
BONATE:dopo 40 anni
Malte letÍete cí chiedotlo

che ne è di q esta apparí
.ìone, se il canpartanento
.Ii uh sacerdate (.he pesò
mauo sal Eiudi.io ecclesia.
stico) è staîo îicanoscìuto
e tí'nediato, se si tturtu di
uú .lona di Dio da rci sciu
Pato. Erideitelkelte non
abbiafto l'aurÒîiù per dare
ufla lisposta .he nofl abbia
salo ya1orc pelsoflale.

Noft ci risulta che la
quesfiorle sid sîaîa iaperlo
ulficialnente. Ca'ne floi
persotraÌmenle scíupiamo
tante Erazìe di Dio, cosi è
possibile che questa accada
a11che alla .amuflìtò eccle-
síale- Si sa di î1olti emí-
nenrí ecclesiastici che han-
no cohtìnùalo a esîarc
lede alle apparizianí della
Madorna a Boftate. Ricor-
dìa'no, perché iI latta le.e
scatpore q ardo wnne pub-
blìcato, .he anche Gioú11-
ni XXIII ( cte.let,a nelle
oppaîiziani della Madarna
alle Ghiaie di Bo ate c cre'
dera che ta banbìna lu
cosf/ella a rinfleEarle sot-
fo ftinaccía dell'íftlen1o ".
Cosi si espîíme& Mo11s.
Giùseppe Battaslia, Ves.G
ro dì Faeflza e ami.o di
Anselo Roncallí, dal quale
alera ri.eeuîo ,fla l.ttera

Peî îiepilogare la sirua-
ziane, liassùùiano uno
scita del gesuita P. Mario
MasÒh, dìreîtore di . Lam-
pade Vtuenîi ", pubblicato
net febbtuio del '78. Nan ci
isulra che ìn questì seí
akki ci siano staîi .lei latti

UNA GSANDE
SPEBANZA

Nel 1944, i. piena eúerra,
a partirc daÌ 13 masgio ci
furoniÌ centinaia e misliaia
di pc.sone che si muove,
vano con tutti i mezzi di
spoDibili in pellegrinaggio
ve.so le Ghiaie di Bonate,
una borSaia fino allora scc
nosciuta, licino a Dalmine,

La voce che la Madonna
era apparsa ad una bam-
bina di 7 anni, Adelaide
Roncalli, il 13 maggio e cbe
le apparizioni sarebbeio

continuate nro al 3l mag-
gio, si en sparsa ìn u ba-
leno per tulra I'Italia. Ve-
niva riferilo che il disco
solare danzava, dúanre le
apparizioni, rifleitendo i
coÌori dell'arcobaleno; si
raccomardava a tutti di re-
ciiare il Rosario e di fare
peDiteDza; si sussunava
che la Madonna aveaa pr+
detto dopo due mesi un se,
gno .hiaro della nne della
Cuerra. Ci f!, infatti, lo
sbarco degli ,Àlleati in Nor-
mandia e, il 20 luglio, Ì'at-

Quaìe era il messaesio
della Madonnà? Esso e.a
dvolto in modo particolare
alla faniglia e confermava
le richieste di Fatima con
I'inljto alla fed€ e alla pm'
tica c@rente della vita cri-
stiua (preShiera, sacm
menti, rosario, combattere
la bestemmia e I immora-
lità...)j era un annuncio
della misericordìa di Dio e
di  ua grande grazia:  .Se
gÌi uohini si cónvertjÈn-
no, ci sarà la pace".

.Alle ultime appa zioEi
furono presenti 500/ó00
mila persone. Si registra,
roDo guie straordinaie
di guarigioni, ma soprattút-

Io îomai a Bonate il 6
luglio, per pregare Ìa Ma'
donna. Volli assicurarmi
della verità deÌle presúnte
apparjzioni ed ebbi un iD-
@ntro personale @l Vescc
!o di allora, Mons- Addano
Bemareeei, e pdna con il
fanoso D. Cortesi, il sacer-
dolè a cùi era stata af6data
la piccola ,à.dèlaide, . atiap'
pata, dalla famigÌla e te-
nuta . segregata ' presso ìe
sùoft Orsoline di Gaadino.

D. Cortesi mi assicùrò:
l) La bambina, sotto l'a-
spetto psicofisico, è ncìrma-
Ìissima). 2) Essa, duÉnte
Ìe ( apparizioni ', ha fenG
meni di vera estasi improv-
visa: quando c'è I'appa.i-
zione è completamente es-
rraDea a tutto quelìo ch€
súccede intomo a lei e
parra veranerre con una
persona mjsteriosa. 3) Ci
sono min oli e erazie stra-
ordindiè. 4) II contenúto
delle apparjzioni (parcle e
sce.e simbolicbc) è teolc
gicameDte esènte da ogni

errore. 5) Aspettiamo so:o
iÌ 20 Ìuglio, che si adempia
la profezia sulla sueúa.
(Evidentemente si pensava
ad una cessazione ìmmedia'
ta, non solo a faiti che por-

.\nche il Vescovo mi ri
badì il súo giudizio positi
vo sulle apparizioni (coúè
areva fatto con altri) e che
bisognava pregare molto
perché la Madonna facesse
più luc sui fatti di Bonate.

SCENDE IL SILENZIO

Nel 1950 m'incontrai ca-
sualmente con iI medico
condotto di Ponte S. Pietro,
la dottoressa Maggi, chè
era stata presente durante
le appadzionj del maggio
1944. Mi confermò con si-
curezza che ,a.delaide enta-
va subito in estasi quando
appaúva ]a Madonna e poi
iDprowisamente dtoDava
nomale, appena finito iÌ
colloquio. I vari esperi
mentt cur e.a stata sottG
posîa dai medici conferma-
vano che non c?ra nessun
imb.oslio o fenome.o pa'
tologico nelia bambina.

NeÌ 19ó0 ebbi un collc
quio personale con Adelai'
de, allora infeniera a Ma'
.iano Comense; da Ìei stes,
sa ebbi la confema della
ve.ìtÈ! suÌle appa zioDi e
mi convinsi della sua sin-
ceîit:r nella nanazioDe. In

l) NoD sentiva nessun
odio, nessùna oslililà verso
D. Cortesi che I'aveva in'
gannala meDtendole. L'avÈ
va obbligata, sofio minac-
cìa dell'infemo (si pensi
all età che Adelaide aveva
aÌlora), a scdvere una let-
tem soîto sua dettatura, in
cui diceva che Íon aveva
visto verameDte la Madon.
na. " In lui vedevo senp.e
jl prete; €d erà l'unico coD
cuì mi era concesso di

2) Alla mia domanda se
desiderava vedere ancora
la Madonna, rispose: . Ohl
Quanto dsidererei vedere
ancora la Madonna! Ma dG
po il 31 massio 1944 nod
l'ho più vista". Alla Bia
domanda perché non de-
Dunciava MoDs. cofesi per

la sua condotra durante
sl iDterogatod, pèr p.orc
ca.e úa .evisione del prù
cesso, rlspoF: . Non lcca
a me. Io ho g'à fatro prè
sente al Vescovo gli errod
commessi dalla CD.ia. Se
Ìa MadoDna !úole, inîer-

Comp.esi cbe ,{delaide
non si considewa una pri-
vilcciata in queste appaú-
zioDi, come se fosse .l'in-
teressata pdncipale Di si
considerara solo uno ( stru-
mento >, sPetrava perciò
all'autoità eccìesiastica
ogni iniziativa, se nîmNa
di fare indagiDi per àppu-

GÌi elrori di D. Cortesi e
della Curia, dopo le appa-
rìzioni, eno noti: aver " se-
questnto ' una bambina
di 7 anni e averÌa cosbetta
per annr a stare rontana
dalla ramjglja, in un M
biente sofi@ante da colle-
gio o da noviziato. L'eúore
massimo di D- Corresi tu
di aver costretlo Adelaide,
quando avera 9 ami, a scri:
vere D lettera búgiarda.
.Un giomo D. Cofesi mi
obbÌigò a scrivere úa le!
fera, sotlo sua .l€ttatura,
di rilrattazionej che mi
e.o immaghata di ledere
la Madonna. Mi aveva
tratta in inganno in que-
sto modo: da anni mi fa
ceva pressioni; mia mam-
ma mi voleva a casa; Ìui
mi diceva che andavo all'iÍ-
femo... Quando fimai Ia
leîtera che Iui mi areva
detîata, m'avela assicumto
.be essa era risenata solo
a lui. Dentro di me sentii
subito che quella lettera
era falsa; la filidi suì ta'
volo dej Ciudici della Curia
di BerSamo. Dopo il Aiura.
herto prestato di dire tut-
ta la verità, compresi ancor
di pjùr che ero stata jngan-
nata da D. Conesi. Che cG
sa mi restava da farc? PG
t€vo osare di denunciare
davanti a tanti preti D- Cor'
tesi come ur falso? Preferii
Ìacere e pEngere !.

Si possno ancom rjme-
dja.e le molte ingiustizie
commèsse? Non sarebbe
opporruna una spassro.ara
rerisionè di tutto il prc

P. MARIO MASON S.].
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